
—  47  —

Supplemento ordinario n. 23/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 2431-1-2011

 

ABAV4 Tecniche Grafiche Speciali  
ABPR21 Modellistica  
ABPR31 Fotografia 
ABPR16 Metodologia della progettazione  
ABLIN72 Lingue  
ABTEC39 Tecnologie dell’informatica  

  Esami a Scelta, tra cui Didattica e pedagogia 
speciale; 

Laboratori, esami a 
scelta, tesi finale 

  Prova Finale 

24 

    Totale Crediti 120 
 
 

TABELLA 11 
(Art. 10, comma 6) 

 
Il tirocinio formativo attivo (TFA) è un corso di preparazione all’insegnamento di durata 
annuale istituito presso una facoltà universitaria di riferimento o presso una istituzione di 
alta formazione artistica, musicale e coreutica che sono rispettivamente sedi 
amministrativa del corso cui fanno capo tutte le attività, secondo le norme dell’art. 10 
Gli abilitati del corso di tirocinio formativo attivo devono: 
a)  aver acquisito solide conoscenze delle discipline oggetto di insegnamento e possedere 

la capacità di proporle nel modo più adeguato al livello scolastico degli studenti con 
cui entreranno in contatto; 

b)  essere in grado di gestire la progressione degli apprendimenti adeguando i tempi e le 
modalità alla classe, scegliendo di volta in volta gli strumenti più adeguati al percorso 
previsto (lezione frontale, discussione, simulazione, cooperazione, laboratorio, lavoro 
di gruppo, nuove tecnologie); 

c)  avere acquisito capacità pedagogiche, didattiche, relazionali e gestionali; 
d) aver acquisito capacità di lavorare con ampia autonomia anche assumendo 

responsabilità organizzative. 
Al fine di conseguire tali obbiettivi il percorso del tirocinio formativo attivo prevede: 
insegnamenti di scienze dell’educazione, con particolare riguardo alle metodologie 
didattiche e ai bisogni speciali; insegnamenti di didattiche disciplinari che possono essere 
svolti anche in contesti di laboratorio in modo da saldare i contenuti disciplinari con le 
modalità di insegnamento in classe; un tirocinio, una parte del quale, pari a 75 ore, 
dedicata al settore della disabilità, che prevede sia una fase indiretta di preparazione, 
riflessione e discussione delle attività e una diretta di osservazione e  di insegnamento 
attivo, presso istituti scolastici sotto la guida di un tutor; infine alcuni laboratori 
pedagogico-didattici, dei quali almeno uno dedicato al settore della disabilità, indirizzati 
alla rielaborazione e al confronto delle pratiche didattiche proposte e delle esperienze di 
tirocinio. Il consiglio di corso di tirocinio organizza i laboratori didattici disciplinari e i 
laboratori pedagogico-didattici prevedendo modalità di collaborazione tra i docenti 
universitari o dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica, i tutor e i tutor 
coordinatori. 
Le attività del tirocinio formativo attivo fanno capo alle facoltà o alle istituzioni di alta 
formazione artistica e musicale di riferimento. 

 


